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Per il lavoro il 26 marzo 
saranno a Roma 
cinquantamila donne 

ANNA MARIA GUADAGNI 

• 1 ROMA Le lavoratrici tor
nano nella capitale. SI annun
ciano In cinquantamila per II 
26 mano prossimo, organa
tele dai coordinamenti fem
minili della Cgll, della Clsl e 
della UH, che attorno al temi 
del lavoro e contro la violenza 
sessuale hanno raccolto le 
adesioni delle donne dei par
liti (Pel, De, Pai, Psdi, Prl, Dp) 
e di numerose associazioni, CI 
sono l'Udì e l'Arcidonna, le 
Adi e II CU, Il Club della don
ne di area laica e socialista e 
l'Associazione per la pace 

Prima di lutto chiedono di 
•lavorare tutte». <| coordina
menti dalle donne del sinda
cato - ha detto nel corso della 
conferenza stampa Maria 
Chiara Bisogni della Cgll -
rlaltormeno II loro impegno 
perche II lavoro sia garantito, 
In particolare alle tante giova
ni che nel Mezzogiorno lo 
cercano senza speranza», 
Un'occhiata alle cifre dell'oc
cupazione e della disoccupa
zione dice che nell'ultimo de
cennio Il saldo attivo delle oc
cupate t del H per cento, pe
rà negli slessi anni la disoccu
pazione lemmlnile * cresciuta 
quasi del 73 per cento. Oggi 
sono donne la maggior parte 
delle persone In cerca di lavo
ro, «lire II 57 per cento. Men
tre le ragazze che hanno otte
nuto contratti di formazione 
lavoro sono meno del 40 per 
cento Al Sud la situazione e 
veramente drammatica: il las
sa di disoccupazione lemml
nile supera il 32 per cento 
contro II 13 per cento del 
Nord. Perdo I coordinamenti 
lemmlnlll del sindacati chie
dono un plano per l'occupa
zione lemmlnile nel Mezzo
giorno; la riforma del contratti 
di formazione lavoro (con 
procedure che assicurino as
sunzioni di donne pari al lasso 
di disoccupazione femminile 
terrltorrlalej; plani di azioni 
positive; la riforma dell'Inden
nità orarla di disoccupazione. 

Ma l'Impegno e anche per 
•un lavoro diverso». «E dalle 
lavoratrici - ha spiegato Carla 
Passalacqua della Clsl - che 

viene una vera spinta perché 
le forze politiche ed economi
che al misurino con questa su
da di civiltà, la battaglia per la 
riduzione degli orar) di lavo
ro». Nella piattaforma della 
manifestazione si parla di 
contrattazione di orari flessi
bili e di organizzazione dei 
servizi più funzionale alle esi
genze di chi lavora. Ma si ri
lancia anche la battaglia per I 
diritti del lavora. E Cloe latta 
al lavoro Illegale e sommerso, 
di guerra al caporalato nelle 
campagne Si riprendono na
turalmente tutte le questioni 
dell'organizzazione sociale. E 
finalmente, Insieme con II va
lore sociale della maternità, 
compare quello della paternl-
i», Per le donne si chiede, tra 
l'altro, Il riconoscimento pre
videnziale dei periodi di ma
ternità anche In assenza di 
rapporta di lavoro; per gli uo
mini la revisione e l'estensio
ne del permessi di paternità. 

Infine, la manifestazione 
del 26 darà una spinta all'ap
provazione della legge contro 
la violenza sessuale, -Le leggi 
non possono da sole risolvere 

firobleml come quello di rea-
Izzare una società non violen

ta, più umana • ha detto Anna 
Maria Acone della UH - Ma 
certo non possiamo più assi
stere alla crescita continua di 
atti di violenza contro donne 
e bambini senza ribellarci e 
protestare contro un Parla
menta che da anni, nonostan
te l'Impegno delle parlamela-
ri, non riesce ad approvare 
una legge». E di violenze e ri
catti sessuali nel luoghi di la
vora cosa sanno le dònne del 
sindacalo? «Forse oggi sono 
meno pesanti di ieri - rispon
de Carla Passalacqua - so
prattutto ira le operai*, da 
sempre le piò esposte: ma 
perchè si sentono più forti e 
subiscono mena», iComun-
que è dllllclllnlmo snidarle -
aggiunge Anna Maria Acone -
non parliamo poi di inserire 
questo capitolo nel contraiti, 
come negli Siati Uniti: abbia
mo gli II nastra bel da fare 
con le pari opportunità!». 

I dati se pur parziali «confermati» dalla stessa CI 
Tra i docenti in un campione romano prevalenza dei Gilda 
II ministro oggi davanti al Tar del Lazio: 
sarà costretto ad aprire le trattative per il contratto? 

Tra gli studenti netta vittoria 
delle liste di sinistra 
Lo spoglio delle schede prosegue e ì dati definitivi 
sull'elezione degli organi collegiali non sono ancora 
disponibili. Si profila, comunque, una vittoria delle 
liste di sinistra e laiche tra gli studenti. Per i docenti I 
dati campione rivelano che 11 dove si sono presentati 
I Cobas hanno avuto una affermazione. Oggi il Tar del 
Lazio ascolterà Galloni su ricorso dello Snals. Il mini
stro sarà così costretto ad aprire le trattative? 

ROSANNA LAMPUONANI 

( • ROMA A Genova per I di
stretti Il 53% degli studenti 
aventi diritto ha votato in 
maggioranza per la sinistra; a 
Venezia e Mestre, in quasi tut
te le scuole superiori, per i 
consigli di Istituto la sinistra si 
4 aggiudicata II 61% e CI II 
19<i a Milano su un quinto dei 
Superiori la sinistra è a quota 
58,2% e CI al 31,6% a Torino 
sempre in un quinto delle 
scuole per la sinistra e I laici 
ha votato l'82,6%, peri cattoli
ci II 4,4% eper le liste goliardi
che il 10,6%; a Roma In 15 
scuole su 170 le liste di sini
stra hanno avuto il 56%, le cat
toliche il 22% e le destre il 
13%, Complessivamente su 
quarantamila studenti sparsi 
In tutto il territorio nazionale 
ha votalo a sinistra II 58,4%, 
peri cattolici II 20,9%. Un suc
cesso, dice Federico Oltolen-
ghl, segretaria della Lega de
gli studenti: «Hanno avuto 
consenso quelle liste che han
no messo al centra I diritti de
gli studenti e questo ci spinge 
a lavorare per la creazione di 
un sindacato degli studenti». 
Ottolenghl però spiega anche 
che, a differenza di quanta 
tutti hanno scritto sulla base 
del dati ministeriali, la parteci
pazione al voto del giovani in 
realtà non è aumentata ma ca
lata, Il 7% In pio riportato dai 
giornali e relativo alle elezioni 

distrettuali del 1984, ma ri
spetto a quelle del consigli di 
istituto il rallronto con II 1986 
- quando si raggiunse circa II 
90% dei votanti - è In rosso, 
con una perdita di circa li 
10%: da spiegarsi, dice Otto
lenghl, con la delusione per II 
mancato riconoscimento (In 
qui del diritti dei giovani nella 
scuola. 

Dunque vittoria della sini
stra e dei laici, che anche CI 
con II suo comunicato ricono
sce. Infatti, riferendo dati rela
tivi a scuole pubbliche • an
che private, afferma che se le 
proprie liste sono avanzate di 
tre punti, dal 42% del 1986 al 
45,20% di oggi, riconosce che 
le sinistre sono balzate dal 
26% al 38,60%! Comprese le 
scuole privale. Come si conci
liano questi dati con tutte le 
indagini di mercato da cui ri
sulta che I giovani sono tutti 
conservatori, conformisti, In
tolleranti e perfino con vena
ture razziste? 

Per genitori, docenti e non 
docenti I dati sono presocene 
inesistenti. I Cobas Gilda han
no fornito un'unica dir* ro
mana: per I consigli provincia
li su 1979 insegnanti 776, cioè 
il 40%, hanno votato per un 
loro candidato. Chi ha pena
lizzato questo voto? Sari inte
ressante e utile, a scrutini 

Le elezioni scolastiche presso II liceo «Benedetto Croce» a Roma 

completali, affrontare il pro
blema. 

Per il ministro oggi e doma
ni saranno giornate dure: gio
vedì sari ascoltato dalla com
missione de.1 Senato sul bloc
ca degli scrutini e gli scioperi 
nella scuola, su richiesta del 
presidente della stessa com
missione, il liberale Giuseppe 
Fassino. Oggi invece, informa 
l'avvocato dello Snals, dovrà 
presentarsi davanti al Tar del 
Lazio a cui si sono rivolti gli 
autonomi per i suoi mancati 
adempimenti. Galloni, dice lo 
Snals, non ha aperto secondo 
I tempi previsti dalla legge le 
trattative per il rinnovo con

trattuale. Sara ora obbligato 
dalla magistratura a farlo? Sa
rebbe il colmo. 

Intanto prosegue il blocco 
degli scrutini e delle altre atti
viti non didattiche proclama
to da Snals e Cobas, Dal 14 si 
aggiungeranno alla protesta 
anche I docenti deH'Alpiqua-
dri. Da ieri nelle elementari lo 
Snals ha bloccato 1 colloqui 
con I genitori. Mentre per do
mani e prevista una giornata 
di mobilitazione dei precari 
della scuola, con astensione 
dal lavoro e assemblea nazio
nale a Roma. 

Corporativo, con cedimenti 
all'integralismo cattolico: è in 

sintesi il giudizio della sezione 
scuola comunista sul disegno 
di legge per l'autonomia sco
lastica. «In tal senso si confi-
8ura l'attacco senza prece-

enti agli enti locali, eoa) pure 
Il rafforzamento de) poteri del 
presidi e dei provveditori a 
scapito dei rispettivi organi 
collegiali», dice il documento 
del Pei. «E in questo quadro la 
stessa chiamata diretta dei do
centi da parte delle scuole ri
sponde pio a logiche dell'Inte
gralismo confessionale che a 
quelle presenti nel sistema di 

EMere clientelare che la De 
a creato in questo settore 

nell'ultimo quarantennio». 

Licata 
Il sindaco 
vuole 
gli F16 
•ral LICATA (Agrigento) Sta di
ventando una moda. Dopo II 
sindaco di Perdasdefogu. In 
Sardegna, ora e il primo citta
dino dì Licata, in Sicilia, a pro
porre •ospitalità» agli F16 Usa 
«sfrattati» dalla Spagna. Car
melo Castiglione, de, lo ha di
chiarata sulla prima pagina 
del «Giornale di Sicilia», 
Avrebbe l'accordo della mag
gioranza Dc-Psdl-Pli del Co
mune. «Se avessimo qui I mili
tari - sostiene - otterremmo 
l'acqua per la quale oggi fac
ciamo i lumi. E poi, chissà 
quanto spenderebbero da 
noi», l'uscita del sindaco e 
ancor più clamorosa se si pen
sa che mesi fa, approvando un 
ordine del giorno del Pei, Li
cata si dichiarò comune denu
clearizzato, sia sul versante ci
vile sia su quello militare. 
L'opposizione ha reagito du
ramente: se davvero il sinda
co vuole «un futuro più roseo 
per I giovani», la prospettiva e 
semmai l'aeroporto turistico 
di Piano Romano, che da 18 
anni Licata attende ancora. 

Spoleto 
Uccide 
commilitone 
per errore 
ara SPOLETO. Ennesimo 
incidente mortale in una ca
serma italiana. E avvenuto 
la scorsa notte a Balano di 
Spoleto, dove un giovane 
militare di leva, Vincerla» 
Spampinato, 20 anni, cala-
nese, è stato ucciso da un 
colpo di fucile esploso acci
dentalmente dall'arma di 
un suo commilitone, Gian
carlo Scafò, anche lui ven
tenne ed originario di Sira
cusa. I due militari slavano 
montando la guardia not
turna allo stabilimento ar
mamenti limitari di Balano 
di Spoleto. L'Incidente sa
rebbe avvenuto attorno alla 
due della notte. Probabil
mente il colpo di fucile, un 
•Fai» automatico, deve es
sere partito per una banale 
distrazione. La magistratura 
spoletlna comunque ha 
spiccato un mandato d'ar
resto per Giancarlo Scalò, 
accusato di omicidio colpo
so, mentre la magistratura 
militare ha aperto una sua 
inchiesta. 

Nuove accuse a Shammah 
Mandato di cattura 
contro il finanziere 
amico di Craxi 
a » TORINO. Nuovi guai giu
diziari per Albert Shammah, il 
noto finanziere Italo-slriano al 
centra di una complicata vi
cenda di estradizione dalla 
Svizzera. Il giudice istruttore 
di Torino Mario Vaudano ha 
spiccato nei giorni scorsi un 
nuovo mandato di cattura, ac
cusando l'uomo d'affari di as
sociazione a delinquere fina
lizzata al traffico di stupefa
centi. I legali del finanziere 
avrebbero già presentalo ri
corsa al Tribunale della liberti 
che si sarebbe però detto «In
competente» a decidere. L'i
struttoria su Shammah è infatti 
nata dallo stralcio di una pre

cedente inchiesta dei giudici 
torinesi su un Iranico d'eroina 
tra la Turchia e l'Italia, poi 
spedita dalla Cassazione a Mi
lano. Nel corso di quell'in
chiesta la Procura torinese 
chiese l'estradizione alle auto
rità elvetiche che però non la 
concessero. Tra l'altro gli sviz
zeri motivarono la decisione 
affermando che per Shammah 
aveva espresso autorevolmen
te solidarietà anche II segreta
rio del Pai Craxi all'epoca pre
sidente del Consiglio, Craxi 
aveva scritto alla figlia del fi
nanziere affermando che i cit
tadini avevano più diritti al 
tempo dei romani. 

Per i letti fantasma all'Università di Roma 

A processo per truffa 12 primari 
e il ministro Antonio Ruberti 
Rinviati a giudizio per la truffa dei «letti fantasma» 
al Policlinico di Roma, Il ministro per la Ricerca 
scientifica Antonio Ruberti e dodici primari delle 
cllniche universitarie. Sono accusati d'aver dichia
rato il doppio del posti-letto a propria disposizione 
nella convenzione tra Universi» e Regione. Ruber
ti ohe è ministro ma non deputato, non potrà avva
lersi dell'immunità parlamentare. 

-ÀrVTOMfìlPRIANI 
• s ì ROMA Sono accusati 
d'aver «gonfiato» Il numero 
del postillilo, dichiarando du
rante il rinnovo della conven
zione tra la Regione Lazio e 
l'Università della «Sapienza», 
nel marzo del 1980, di averne 
350D: almeno 1200 In più di 
quanti ce ne fossero nella 
realtà In questo modo, se
condo Il giudice Angelo Gar
gano che Ieri ha chiuso l'Istrut
toria termale, venivano quasi 
raddoppiati 1 finanziamenti, 
nell'ordine di miliardi, a favo
re della «Sapienza» e I primari 
oltenevano indennità non do
vute o II conferimento di no
mine o nuovi incarichi per 
strutture sanitarie Inesistenti 

L'inchiesta, fu aperta dal 

pretore Gianfranco Amendola 
negli ultimi mesi dell'83; poi 
per competenza fini sul tavolo 
del sostituto procuratore 
(Mancarlo Armati all'Inizio 
dell'85. Dopo una serie di 
controlli del carabinieri si sco
pri che nelle 32 cllniche uni
versitarie i posti letto attivati 
non erano cosi tanti come 
quelli denunciati, ma poco più 
di 1800, mentre altri 800 era
no stati messi sotto sequestro, 
comunque non erano funzio
nanti 

Oltre al rettore dell'Univer
sità all'epoca Antonio Ruberti, 
finirono sotto accusa ventotto 
persone Primari delle cllni
che, l'ex assessore regionale 
alla Sanità Giulio Pietrosanti e 

due esponenti della Usi Rm3, 
Deo Lazzari e II presidente 
Luigi Tlnazzl. Tutti per truffa 
aggravata e falso ideologico, 
gli ultimi tre solo per omissio
ni d'alti d'ufficio. 

Dei 29 incriminati dal sosti
tuto Armati, solo tredici però 
ien sono stati rinviati a giudi
zio e solo per truffa aggravata 
l| giudice Gargani ha infatti 
derubricato per lutti l'accusa 
di falso Ideologico. Oltre al 
rettore della «Sapienza» Anto
nio Ruberti chi sarà processa
to? Il responsabile dell'ufficio 
per I rapporti tra l'ateneo e II 
Policlinico, Gioacchino Pafu-
mi e 11 pnmarl delle cliniche 
universitarie. Questi i nomi: 
Francesco Balsamo, direttore 
della prima cllnica medica 
che secondo il giudice ha di
chiarato 138 posti in più; Ales
sandro Beretta Anguissola, 
della seconda clinica universi
taria per una differenza di 65 
postiletto; Carlo Conti, della 
quinta clinica per una ecce
denza di 48 lem, Paolo Biocca 
pnmano della prima chirurgi
ca per 93 posti in più, Guido 
Castrini, della seconda chirur
gica per 96 letti; Gianfranco 

Feglz, direttore della quarta 
cllnica chirurgica per 42 letti 
in più; Antonio Ributto, della 
cllnica dermosifilopatica per 
40 letti in più; Beniamino Gui
detti, dell'istituto di Neuropsi-
chlatria per una dlllerenta di 
48 posti; Mario Mldulla, della 
cllnica pediatrica per 143 pò- ' 
stiletto In più; Cesare Fteschl, j 
della pnma clinica medicine i 
nervose e mentali, per una ec- . 
cedenza di 36 posti; Tomma
so Manilio, della clinica otori-
nolarfngolalrica, per una dif
ferenza di 59 letti. Tutti ri
schiano una condanna di cin
que anni di reclusione. 

Prosciolti invece gli altri se- i 
dici inquisiti, I primari delle | 
cliniche universitarie, I due 
esponenti della Usi Rm3 e l'ex 
assessore regionale. I primi 
per insufficienza di prove; Pie
trosanti, Tinazzl e Lazzari per
ché il loro reato è stato amni
stiato. «Sono fortemente sor
preso - ha commentata Ieri il 
ministro Ruberti - ho fornito 
ampia documentazione sulla 
regolarità di tutte le procedu
re adottate come presidente 
del consiglio d'amministrazio-

Inchiesta a Torino 
S'indaga su 4 medici 
Usavano i posti letto 
per i loro clienti? 
MI TORINO Quattro medici 
hanno ricevuto mandalo di 
comparizione e due infermie
re comunicazione giudiziaria 
nc|| ambito di una inchiesta 
della magistratura su presunti 
Illeciti nell'assegnazione di 
pomi-ricovero nell'ospedale 
di Orbassimo Per lutti 1 Ipote
si di reato è di Interesse priva
lo In atti d'ufficio. Ad essere 
stati raggiunti dai provvedi
menti del giudice Istruttore Al
do Cyva - titolare della più va
sta Indagine sui «rimborsi son
dati» della Usi subalpina a la
boratori privati di analisi - so
no I primari del reparto pneu-

mplogia Pasquale Carolei e 
Umberto Ferrara ed I loro aiuti 
Enrico Fusero e Gian Mario 
Massaglia, oltre alle Infermie
re Stefania Bredlce e Ivana 
Bussollno Tulio cominciò 
nell 85 quando al pronto soc
corso del San Luigi fu negato 
il ricovero » perché «tutto 
esaurito» - ad un ammalato 
con gravi disturbi respiratori. I 
carabinieri - ai quali si richie
se di intervenire - scoprirono 
che in lealtà vi erano almeno 
diciolto posti liberi II rappor
to alla Procura della Repubbli
ca determinò l'avvio dell'in
chiesta 

Formazione dei medici 
Donat Cattin preannuncia 
una legge 
per preparare gli operatori 
• • ROMA Donai Cattm pre
parerà una legge che affronti 
tutu i problemi della formazio
ne del personale medico e pa
ramedico. Il coordinamento 
sarà affidato ad una direzione 
autonoma, creata apposita
mente ali interno dell istituto 
superiore di sanila II ministro 
lo ha annunciato al convegno 
dell Isis sul «Sistema ospeda
liero la slida degli anni 90 per 
l'azienda Italia- Ma non ha 
tralasciato I occasione per «n-
lanciarc» il suo disegno di leg
ge che prima ancora che nel 
Pel. trova grossi ostacoli nella 

De e soprattutto negli i 
n alla sanità regionali. Donat 
Cattin ha ribadito la necessità 
di rendere le Usi aziende 
competitive, e di scorporare i 
grandi ospedali, nonché di 
muoversi verso rapporti di la
voro privatistico Infine con il 
solito piglio polemico ha criti
calo l'apertura di tre nuove fa
coltà dì medicina davanti a 
una pletora di medici disoccu
pati Il ministro ha anche so
stenuto che per II nostro pae
se «è un lusso avere diversi 
centri di trapianto cardiaco* e 
che questi sono giustificati so
lo da ragioni clientelar!. 

«ALLA CORTE DEL RE 
IL CAVALIER CORTESE 

USCÌ DAL CORTEO 
PER CORTEGGIARE 

LA CORTIGIANA 
CHE AVEVA VISTO 
IN UN CORTILE...» 

Anche le parole 
hanno una famiglia. 

azionano 
itali»*0 

f o n a t o 

Prendete la parola corte e scoprirete che dalia corte prò 
vengono si cortigiane e cortigiani, ma anche corteo cor 
teggiamento, cortesia e cortile Cosi il conte è parente del 
contadino l arsella dell arca Ogni parola non e un frammen 
to isolato ma ha una stona affascinante, ricca di relazioni 
e di incontri Per raccontarvi le parole e la loro stona e nato 
il Dir, il primo Dizionario italiano ragionato Si chiama cosi 
proprio perche non vi da solo la definizione completa di ogni 
parola, ma vi accompagna da, una parola chiave alle deri
vazioni più lontane, sprigionando idee a non (mire 
Scoprire il senso delle parole con ti Dir vi sembrerà appas
sionante tome leggere un romanzo e divertente come un 
gioco 

Dir. Da una parola all'altra, 
da un'idea all'altra. 

G. D'Anna • Sintesi 
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